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A pagina 12 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ALLA AGGRESSIONE POLIZIESCA SCATENATA A MILANO OPERAI, STUDENTI, 
UOMINI DI CULTURA E UN AMPIO SCHIERAMENTO DI FORZE DEMOCRATICHE 
REAGISCONO INTENSIFICANDO LA LOTTA PER LE LIBERTA' REPUBBLICANE 

Sciopero generale a Padova - Una giornata di lotta indetta a Firenze da CGIL, CISL e UIL - Scioperi dei metallurgici a Roma e a Milazzo - Un 
largo schieramento di sinistra al Senato approva la procedura d'urgenza per l'abolizione delle norme fasciste del codice - Assemblee uni

tarie nelle fabbriche di Milano - Oggi a Palazzo Madama il governo risponde alle interrogazioni di PCI, PSI, PSIUP e Sinistra indipendente 

RINVIO ALLA PROSSIMA SETTIMANA DELLE TRATTATIVE A 4 

Organizzato dall'Istituto 

Gramsci e dal CESPE 

Aperto ieri 
all'EUR 

il convegno 
sul capitalismo 

italiano 
e l'economia 

internazionale 
0 La relazione del compagno Amendola una 

svolta politica a sinistra per una vera pro
grammazione democrat ca 

# Preoenti con i compagn Longo e Berlin
guer esponenti del PSI del PSIUP del PRI 
e di altre forze polii che ed economisti ita
liani francesi e sov LI C 

0 Gli nrervent doli mg Cacace degli on 
Compagna (PRI) Lo-nbard (PSI) e L berti-
ni (PSIUP) del seg etano reqionale repub-
bl cano per la Lombardia Olcese di Paul 
Boccara della rivista economiCd del PCF, 
e di Guspppe Rizzo A PAGINA 14 

Milano, una trappola 
che non è scattata 

LA PROVOCATORIA ag 
gitbsione delle foize di 

polita conLro la manifesta 
zione unitaria di Milano e 
un fatto politico serio e gra 
ve Non c e bisogno di con 
trapporie la nostra veisìone 
dei fatti alle menzogne ver 
gognose con cui la stampa 
più apertamente filofascista 
— com'è 11 Tempo di Ro 
ina — ceica di capovolgere 
il vero Basta confrontare le 
monache dei quotidiani che 
si stampano a Milano con 
quelle dei quotidiani che si 
stampano a Roma Non e 
che il Corriere della Sera 
sia diventato uno specchio 
della \ onta Al contrario 
Ma il Coinere si rivolge a 
un pubblico in cui vi sono 
migliaia di testimoni ocula 
ri di quel che e accaduto 
E quel che è accaduto e mol 
to semplice L'aggressione e 
stata compiuta a freddo sen 
za la minima provocazione 
da pai te della folla di ma 
infestanti composta da stu 
denti, da lavoratori da gio 
vani di tutti 1 partiti (dalla 
DC al PCI) da giornalisti, 
da prof essoi i università! i 
da diligenti politici di tutte 
le torze della sinistra mi 
lanese 

Eia stata organizzata una 
trappola che avrebbe potu 
to parlare a conseguenze 
gnuss ime Migliaia di per 
sone strette in uno spazio 
angusto dinnanzi ali Univer 
sita con le bombe lacrimo 
cene che piovevano da ogni 
Tato Sono stale solo la capa 
cita e 1 autodisciplina dei 
manifestanti che hanno im 
pcdito il peggio Si e ti ovata 
un uscita un grande corteo 
ai e foi malo Nessun mei 
dente è sorto se non dove 
vi e stato 1 attacco dehbe 
rato assuido delle foize del 
disordine pubblico Ma non 
occone insistere Basta di 
re che la radio e la tele 
visione sono a rmate al pun 
to di non mettere in onda 
le conìspondenze dei loro 
redattoli milanesi per timo 
re che potesse ti apelare il 
vero 

TRA 1 • PERCHE » che 
spiegano il comporta 

mento delle forze di polizia 
e e qualcosa che riguarda 
Milano E' fin tioppo eviden 
te che a Milano \ i e uno 
dei punti di riferimento dei 
gruppi che — entro lappa 
rato statale — sostengono la 
linea delia reazione aperta 
I u chi ao prima t dopo i 
fatti del l ineo cosi Lomc 
nel coi so di Ih inchgim sul 
la bai bai a stiagr di puzzi 
Tontana E evidente peto 
che questi gruppi hanno col 
legamenti non solo con con 
tiali milanesi di sov\cn/in 
narnento delle impit.se la 
scistiche ma con un pm im 
pio quidio nazionale a Mi 
lano si creano ce iti fatti 
a Roma li si utilizza puliti 
camente T u i « poiché » 
c e anche qualcosa cht n 
guarda il movimento studin 
ILSCO Questo movimento a 
Milano ha mantenuto — loi 
se più the altrove — una 
sua vitalità anche e propini 
pei che non si t fatto lino 
ra sirumentali/zaie dai vari 
gì ippi the sono pieda delle 
faincLicmom dtll cstiemi 
imo inlantile Questo movi 
»en lo pur su posizioni osul 

lauti ha mantenuto una sua 
autonomia, ha cercato una 
sua linea si e dato una au 
todisciplina ha combattuto 
contro le provocazioni e i 
provocatori Esso ha cercato 
un rapporto con le forze sin 
dacali e con le forze politi 
che di sinistra un ì apporto 
che non e fatto di recipro 
che carezze, ma di scontro 
ideale e politico franco e ta 
lora anche duro un rappor 
to comunque che cerca di 
cogliere le possibili unita 
nella azione E evidente 
mente anche questa una col 
pa grave agli occhi delle 
forze della destra cui fareb 
be comodo che gli studenti 
piombino sul terreno del 
1 avventurismo pei poterli 
liquidare come forza attiva 
del movimento di classe 

¥ A QUESTIONE fonda 
*^ mentale pero è un'al 
tra Essa si connette com e 
ovvio a quello che è stato 
chiamato lo spinto di «ri 
vincita» contro il movimen 
to d autunno e più general 
mente allo sforzo per ncu 
ciré una formazione politi 
ca di tipo moderato e con 
servatore per ricacciare m 
dietro le lotte di riforma e 
1 attuazione di quelle nfor 
me che non possono più es 
sere negate Eppero anche ì 
fatti di Milano provano che 
si tratta di un tentativo non 
solo dannoso per il paese 
ma di un tentativo che na 
scerebbe già morto Nono
stante ogni provocazione, il 
fronte delle forze che si 
schierano per una politica 
nuova e trasformatnee non 
si restringe ma tende ad 
estendersi Si ru eia giusta 
la linea seguita dal movi 
mento operaio — e in pn 
mo luogo dai comunista — 
per la costruzione di un so 
lido schieramento unitario 
su! piano sociale e sul piano 
politico l e vie del cedimen 
to socialdemocratico o del 
vaeuo vpibahsmo pseudo n 
voluzionario si vengono di 
mostrando per quello the 
sono trappole da evitare e 
pencoli da battere Tutto eio 
diventa più chiaro anche tia 
foize relativamente nuove 
alla lotta (com e per il mo 
vimento studentesco) e eoin 
volge gruppi spesso lontani 
dai movimento operaio e pò 
polare (come oggi una par 
le notevole dei giornalisti 
milinesi) Si disilludano i 
manriinti della lagressione 
di Milano Quella \10len7a 
non serviri ne ut intimidì 
re ne i t i : saltare i nerv i 
de Ut 21 in rii iinssp la\ ora 
luti FSST servila — peiche 
a no noi e non ^olo noi la 
\orcicmo — irì estendere 
il lionte di lotta contro h 
ippic;siono per una politi 
ci i innovati ice per in gn 
verno orientato a smisti a 

Ma quella violeii7a chic 
rie anche una nparizione 
immediata Noi chiediamo 
sibilo \Ì punizione dei re 
sponsabili rieih indegna ag 
gicssionc r st cosloio si 
trincerino elicti o eli ordini 
IICPV iti d ili alto che essi 
nailino e chi si colpisca chi 
ha dalo ordini Non e 

immissihilf die dopo ! fat 
ti ricl T meo dopo la morie 
di Pinoli] dopo i fitti del 
1 aliro ici i non ci sia nes 
suno che pasa 

Aldo Tortorella 

Le selvagge cariche poliziesche di Milano hanno fatto r iaf 
f ioraie in modo plateale la spinta alla repressione violenta 
alla sopiaffazione antidemoci atica contro il movimento dei 
lavoratori e degli studenti che nelle ultime settimane era 
stata « canahz?ata » con paivenze di legalità in centinaia 
di denunce penali Milano — cosi come per 1 agente Anna 
iuinma e per gli attentati ~ e di nuovo I epicentro Questa 
slessa coincidenza non può esere ritenuta del tutto casuale 
Sta di tatto che la provocazione poliziesca di mercoledì e slata 
collocata in una fase decisiva delle t i atta tue per il nuovo 
governo 

Sul cai altere premeditato dell aggressione poliziesca non 
vi e dubbio Solo la stampa di estrema destra rialzando ì 
toni delia campagna reazionaria ha legittimato apertamente 
1 assalto contro il corteo clie si eia appena mosso Si cerca 
persino di teorizzare una sorta di sospensione del diritto di 
manifestazione a Milano in nome addirittura degli attentati 
di dicembre Questa tesi raccolta dal «Tempo» e dal « Mes 
saggerò» vi e da supporre — e qui sta I aspetto grave — 
sia uscita dagli ambienti della questuia che evidentemente 
vagheggiano una Milano « città chiusa » alle liberta d°mo 
ciat i che 

Le cionaehe degli al tr i giornali non riescono a nascondere 
il fatto che le cariche siano stale preordinate nonostante fosse 
chiara la volontà degli organz/aton del corteo di respm 
gere — con una precisa motivazione politica — ogni tentativo 
di modificale il carattere pacifico della manifestazione 

I l « Popolo » per sminuire la gravita dell episodio e ncor 
so ad una labile bugia II giornale democristiano ha sci tto 
infatt i che «da più giorni si parlava» del corteo che pero 
« mai era otato notificato alle autorità di polizia » con ìe qua 
li a si poteva benissimo concordare 1 itinerario » In questo 
modo « I l Popolo» cerca di nascondersi che con la questui a 
di Milano non si e potuto concordare proprio nulla caneel 

(Segue m i fuma pagina) 

0 La situazione dell ex Biafra e oggetto ài contrastanti no 
tizie Mentre ie fonti uffic ali a Lagos e a Londra parlano 
di pronto ristabilirsi della situazione, la stampa sopra) 
tutto quella britannica continua a descriverla come dram 
malica Wilson parlando ai comuni ha detto che i giornali 
hanno tornilo dei p i r t icolan anche veri ma non un quadro 
compless vo della s tuazo ie A PAGINA 3 

Polemica 
PSI-PSU 
dopo il 
«vertice» 

La trattativa per il gover
no quadripartito continuerà 
anche la piossima settimana 
Questa e 1 unica cosa certa in 
questo « confronto » che sta 
diventando di giorno in gior 
no più sfuggente La riunione 
a quattro di ieri mattina a 
piazza del Gesù tra Foilam 
De Martino Ferri e La Mal 
fa si e conclusa praticamente 
con questa sola decisione un 
altro * vertice » è previsto per 
martedì o per re'-coledi sue 
cessivamente gli elementi pò 
litico programmatici della trat 
tativa veri anno portati davan 
ti agli organi dirigenti dei 
partiti dell area governativa 
per ottenere un voto di ratifl 
ca La definizione del vero e 
proprio programma di govei 
no — nel caso di esito positi 
vo — avrebbe luogo in un se 
condo tempo con la partecipa 
zione del presidente del Con 
sigho designato Per masche 
ìaie intanto le difficolta della 
trattativa e per far pesare 
meglio in essiì le pressioni del 
PSU e della destra de serve 
egiegiamente anche 1 ostruzio 
nismo dei deputati fascisti nei 
confronti della legge finanzia 
ria regionale La collusione e 
evidente L'attacco antiregio-
nahsta di tipo i esterno » con 
dotto dal MSI da tempo e spa 
zio ali azione « interna » dei 
soci al democra taci e dei de i 
quali cercano di svilire at 
tiaverso nuovi compromessi 
il traguardo dell attuazione 
dell ordinamento regionale 
Verso destra in sostanza vi 
e un sotterraneo superamento 
della cosiddetta delimitazione 
della maggioranza Ma proprio 
ieri questo principio-cardine 
dei promotori del quadnpar 
tito e stato malti attato nella 
seduta del Senato dove come 
riferiamo a parte per ben due 
volte la maggioranza si e di 
usa quando i socialisti s 
sono rifiutati di votai e ur or 
d ie del giorno governativo 
sul MEC agi e ilo e quandi 
j senatori del PSI hanno vota 
to insieme ali opposizione di 
sinistra pei la procedura d ui 
j,en/a n mei to ai' abiogazio 
ne delle norme fasciate del co 
dee penale 

L incontro ti a i segretari 

della DC del PSI del PSU 
e del PRI e servito ieri matti 
na soltanto a precisale meglio 
alcuni punti di contrasto Gli 
scissionisti avevano già detto 
che essi ritenevano pregiudi 
ziale per un accordo la que 
stione delle t mute e cioè una 
solu7 one quadnpart ta nelle 
Regioni a statuto speciale del 
la Sicilia della Sardegna e 
del Trentino Alto Adige — 
messe in crisi propr o dall ir 
i med abile eros one subita 
dalla formula di centrosini 
stia — ed un impegno genera 
le che tendes e ad un foimare 
le Giunte locali al tipo di eoa 
lizione che daia vita al govei 
no De Martino nella ricerca 
di un compromesso (del quale 
in questo momento sfuggono 
ì contorni) avrebbe pioposto 

nvece di affrontare global 
mente tutti g'i elementi della 
tiattatna di governo a par 
tue da quelli programmatici 
Secondo quanto si e saputo 
Terri aviebbe rep'icato che ' 
PSU ritiene fondamentale la 
questione del «Quadro polii) 
to» (maggioranze delle Giun 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Processo a Milano per i fatti del « Lirico» gCSSiwV.î T.'pSSKrS'S; 
I fat t i avvenuti nei pressi del «L i r i co» , i l giorno dello sciopero generale per la casa promosso, il 19 novembre scorso, da 
CGIL, CISL e UIL, dove la polizia caricò brutalmente e senza motivo la folla di lavoratori e di cittadini che stava uscendo 
dal teatro dopo la manifestazione A PAGINA 7 
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I Appassionato dibattito sulla politica agraria del MEC 

Al Senato i socialisti ritirano 
l'adesione a un documento a 4 

L'ordine del giorno di DC, PSU e PRI sconfessato dal PSI — Il governo do
vrà portare in Parlamento il regolamento agricolo prima della prossima riunione 

del Consiglio dei ministri della Comunità 

A pagina 4 

Pensioni 

Saranno rimborsate le 
trattenute di vecchiaia 

Il ministro del lavoro. Donai Cattln ha risposto con un tele 
gramma ad una lettera Inviatagli dalle segreterie della CGIL 
CISL ed UIL sulle trattenute ai pensionati di vecchiaia 

Il ministro in relazione alla delibera del comitato esecutivo 
dell 1NPS in ordine alla sentenza della Corte costituzionale dell 11 
dicembre scorso assicura la presentazione di un provvedimento 
legislativo con carattere d'urgenza che garantisca a tutti i pensio 
nati i rimborsi delle trattenute effettuate sulla base di una norma 
ormai dichiarata incostituzionale Donat Cattln ha inoltre assieu 
rato di avere già impartito disposizioni opportune alla presidenza 
dell INPS per una sollecita predisposizione degli atti necessari al 
rimborsi 

L impegno del ministro si riferisce alla sentenza della Corte 
costituzionale erte ripristina il diritto alla pensione di vecchiaia ai 
pensionati che lavorano e tale decisione giunge dopo che il Palro 
nato della CGIL l'INCA aveva gfa da tempo sollevato per primo 
la questione di legittimità della norma dando luogo ad una vasta 
azione di Patronato attraverso centinaia di migliaia di ricorsi 

Mutue contadine 

Votata al Senato la 
proroga delle elezioni 

La commissione Lavoro del Senato ha approvato ieri in sede 
referente i progetti di legge — il primo comunista, gli altri pre 
sentati successivamente dal PSI e dal PSIUP che prorogano al 
30 giugno 1970 tutte le elezioni per le mutue del coltivatori diretti 
Hanno votato a favore i senatori del PCI, PSI PSIUP, I senatori 
della DC hanno votato contro 

I progetti di legge che ora dovranno passare In aula preve 
dono che nel frattempo venga approvata una legge elettorale demo 
crafica per la composizione degli organi amministrativi delle mu 
tue sinora elette con criteri antidemocratici e per questo dominate 
dalla Bonomiam 
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un dubbio 
TL DIRETTORE del « Re 

sto del Carlino Do 
mcnico Bartoli tiene su 

1 {iota » una rubrica poh 
tica che noi seguiamo at 
lentamente perche a parte 
le opinioni che l autore vi 
esprime opinioni sulle qua 
li ben raramente roncar 
diamo ci piace il tono dei 
suoi discorsi il più delle 
volte sommesso e confi 
desiale da diario intimo 
idealmente dominato dalla 
interiezioni. < mah > co 
me a dire e Che volete 
Io In penso cosi un sot 
ttnteso buggerilo insieme 
dalla modestia e dalla buo 
na cieanza Accade cosi 
che spesso Domenico Bar 
t( li si sottoialuli conu e 
accadut ) m quest ultimo 
numero del settimanale mi 
lanese in cui l l^ostrn 
pollando del quadripartì o 
che si torrebbe ricostituì 
re seme tra l altro « Spri 
za oler anticipale una < p 
mone su qualcosa che i ir 
se si farà e for^e non si 
£aia de\o dire che dubito 
fin da ora della possibilità 
di una netta chiusuia ai 
comunisti al centro e alla 
penfena > 

Lo confessiamo siine a 
mente se noi chi pure 
non siamo tanesi !os mio 
stali folgorati da una vi 
tuisione pan a quella da 
cui è s(a(o abbagliato Bai 
tali non l ai i emmo re e 
gala tra le righe di un 

semplice arti no ni ir 
anemmo d(dicalo un ma 
mfesto Cons dcraie che if 
direttore del « Carlino » 
non e neppure sicuro di 
quel che dice si amita a 
sospettarlo Si sente un 
che dentro di se che lo 
traiaqha Vue a Bologna 
ha Ravenna i icina qual 
che notizia dall Italia de 
ve pure pervenirgli ogni 
tanto dal momerto che di 
nge un giornale eppure 
non si sente sicuro Dice 
< i>ara Discreder dal mio 
te mpeiamento apprensu o 
torse sono un pò pessi 
vinta Ma ho il dubbio 
che questi comunisti non li 
frnnoanio An^i adci\o lo 
sai a cbbi-ìu si I > v ri 
i O co'il pi i i di nn in 
che w i ci n pi co o 
non In ama detto 

E subito appai i iitcmni 
te cauto ma sostanziai 
mente temei ano Dimeni 
co Battoli t suor? fin da 
ora > il suo dubbio si pò 
tra « chiudere » ai comuni 
su "> Se il dilettare del 
« Carlino chiude le poi 'e 
del suo staci o accende la 
lampadina > > so ptr non 
essere distili ba'o e ci as 
sicura che siamo soli gli 
diremo che no mssuno ar 
resterà i comunisti Ci eie 
da Domenico Rmhth ma 
non lo lada a din n quo 
Pir <aioìc non facciamo 
pettegolezzi 

Fortebracolo 
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